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Pazienti trapiantati di fegato, tre artisti di 

Bagheria a sostegno di Astrafe 

Hanno accolto l'invito di un ristoratore di Casteldaccia per partecipare ad una cena a cui è 
seguita l'asta di beneficenza. 

Tre generosi artisti molto quotati ognuno nel proprio settore, hanno accolto l’invito di Giovanni Aiello del 
ristorante Il Barone di Munchausen a Casteldaccia, per partecipare ad una cena a cui è seguita l’asta di 
beneficenza molto proficua. 

Le opere donate sono state “battute” da Maurizio Gagliardo che ha messo in risalto la finalità benefica dell’asta 
a cui hanno partecipato una cinquantina di persone. L’intero incasso, circa 1.500 euro, è stato devoluto 
ad Astrafe. 

«Vogliamo ringraziare- sottolinea Salvatore Camiolo, presidente di Astrafe- gli artisti per il loro impegno e per il 
loro contributo. Voglio ringraziare anche Rosario Lombardo, coordinatore infermieristico di ISMETT, che è stato 
il tramite fra l’associazione e gli artisti. Astrafe ogni giorno si adopera per aiutare i pazienti in attesa o che sono 
stati sottoposto a trapianto di fegato presso ISMETT, si tratta di pazienti che spesso sono costretti a passare 
diversi mesi lontani da casa e che hanno necessità di sostegno sia umano che economico. Per questo iniziative 
di questo genere sono per noi estremamente importanti». 

Gli artisti hanno potuto visitare ISMETT nei giorni scorsi, comprensivo del reparto di Chirurgia Addominale 
Pediatrico. «Abbiamo deciso di utilizzare le somme raccolte- continua Camiolo- per interventi nel reparto 
pediatrico di ISMETT, per questo abbiamo voluto far conoscere questa realtà ai tre artisti di Bagheria. Vogliamo, 
infatti, cercare di rendere meno pesante le degenze, spesso lunghe, dei bimbi ricoverati. A loro la nostra idea è 
piaciuta tantissimo, per questo speriamo di poter collaborare ancora insieme». 
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Deformità ossea dopo un incidente, al Giglio 

salvata la gamba a un giovane 

Un delicato intervento di chirurgia è stato eseguito su un ventenne siciliano dall'equipe di 
ortopedia della Fondazione. 

Un delicato intervento di chirurgia ortopedica è stato eseguito su un giovane ventenne, siciliano con grave 
trauma accidentale alla gamba, dall’equipe di ortopedia della Fondazione Giglio di Cefalù, diretta da Filippo 
Boniforti, in collaborazione con Alexander Kirienko responsabile di sezione autonoma di metodica Ilizarov 
dell’Humanitas di Milano. 

Il giovane era rimasto vittima di un incidente stradale, a luglio dello scorso anno, riportando una grave lesione 
alla gamba con una sub-amputazione e perdita di tessuto. I medici del Giglio sono riusciti a salvaguardare l’arto 
attraverso diverse procedure chirurgiche, e la successiva ricostruzione dei tessuti cutanei effettuata dalla 
chirurgia plastica del Policlinico di Palermo. Il paziente aveva poi sviluppato un limite funzionale 
con pseudoartrosi ossea del pilone tibiale causa di deformità, dolore e impotenza funzionale tanto da 
comportare instabilità e accorciamento dell’arto. 

Per il recupero funzionale è stato necessario eseguire un intervento particolarmente complesso di osteotomia 
correttiva, ovvero una resezione ossea per modificare l’asse dello stesso osso con successivo impianto di un 
fissatore esapodalico circolare ibrido. 

«L’impianto del fissatore esterno di tipo circolare ibrido- ha spiegato Filippo Boniforti– sfrutta i processi di 
guarigione dell’osso mirando alla ripresa funzionale dell’arto nella sua totalità». 

«Consente- ha evidenziato Alexander Kirienko– di ottenere la correzione della deformità con la massima 
precisione attraverso uno studio preliminare effettuato con programmi gestiti dal computer». 

«L’Istituto ha attivato delle collaborazioni- ha concluso il presidente della Fondazione Giglio, Giovanni Albano– 
con professionisti di altissimo profilo, come Alexander Kirienko per integrare le competenze mediche dei nostri 
specialisti assicurando le migliori cure nella nostra regione». 
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In gravidanza con leucemia mieloide acuta: 

salvata al Policlinico Giaccone 

Un protocollo innovativo senza chemio ha permesso di intervenire con successo sulla donna 
e di far nascere la sua bambina. 

Al Policlinico di Palermo un protocollo innovativo contro la leucemia mieloide acuta ha permesso di salvare 
una paziente in gravidanza e di far nascere la sua bambina alla XXXII settimana di gestazione. Si tratta del 
secondo caso risolto con successo dall’Ematologia dell’Azienda ospedaliera universitaria usando un approccio 
“chemio- free”, senza farmaci caratterizzati da elevata tossicità. 

La paziente, 36 anni, era seguita per la gravidanza dai medici dell’ambulatorio prenatale dell’unità operativa 
di Ginecologia diretta dal Professore Renato Venezia, che, riscontrando valori del sangue alterati, avevano 
richiesto immediatamente una consulenza ematologica. 

«La paziente è giunta alla nostra osservazione alla XXIV settimana di gestazione – spiega il professore Sergio 
Siragusa, direttore dell’Ematologia del “Paolo Giaccone”- con un quadro di anemia, piastrinopenia e leucocitosi. 
Essendo tali esami non compatibili con l’età gestazionale, abbiamo eseguito esami ematologici di II livello 
confermando la diagnosi di Leucemia Acuta Mieloide (LAM). L’inizio di una chemioterapia aggressiva avrebbe 
compromesso la vitalità del feto e aumentato nella donna le complicanze ostetriche. Di conseguenza, in accordo 
ai dati di recenti sperimentazioni, abbiamo adottato un approccio di attesa nell’inizio della chemioterapia per 
consentire il completamento della XXXVIII settimana di gestazione che avrebbe garantito le maggiori possibilità 
di sopravvivenza del bambino». 

L’approccio di attesa nella terapia di una patologia acuta e grave come la LAM, sebbene confortata da recenti 
dati scientifici, non ha sufficienti evidenze nel setting della gravidanza. «Abbiamo pertanto deciso- continua 
Siragusa- di eseguire controlli settimanali del midollo, al fine di monitorare il clone leucemico. In caso di 
incremento significativo, avremmo dovuto iniziare una chemioterapia e indurre un parto prematuro”. 

Il protocollo modulato adottato in collaborazione con i ginecologi ha permesso una gravidanza regolare con il 
controllo della malattia ematologica acuta. L’approccio innovativo è risultato vincente in quanto la malattia è 
stata posta sotto controllo con farmaci non embriotossici e la donna ha potuto condurre la gravidanza fino alla 
XXXII settimana di gestazione e partorire una bambina trasferita per due settimane nella terapia intensiva 
neonatale (UTIN), ma con decorso privo di complicanze. 
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«Dopo il parto- illustra Siragusa- abbiamo iniziato una terapia basata una combinazione di nuovi farmaci 
chemioterapici che permettesse la cura a casa, su desiderio della paziente che voleva, tra l’altro, allattare la 
figlia. Una chemio terapia tradizionale avrebbe, infatti, comportato un lungo ricovero della paziente in ambiente 
ospedaliero. La correttezza della scelta è stata dimostrata dal fatto che la paziente dopo pochi cicli di terapia 
ha ottenuto la massima risposta, è andata in remissione molecolare completa e adesso proseguirà con la 
terapia trapiantologica». 

Il Commissario del Policlinico Maurizio Montalbano commenta: «Questo caso è la dimostrazione della qualità 
della nostra medicina universitaria e che la collaborazione tra le diverse competenze è decisiva per la 
risoluzione di casi molto complessi». 
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Trapani, la operano all'utero e dimenticano un 
tubo in pancia 

L’amministrazione sanitaria dell'ospedale Sant'Antonio Abate ha 
offerto un risarcimento di 1.500 euro che la donna ha considerato 
quasi come un affronto 
 

16 GIUGNO 2023 

 

L’avevano operata per eliminare i fibromi all’utero, ma i sanitari dell’ospedale Sant’Antonio Abate di 

Trapani, avrebbero «dimenticato» nel corpo della donna un pezzo di tubo di drenaggio che era 

stato collegato, durante l’intervento, ad una sorta di valvola in grado di esercitare una blanda 

aspirazione. Effettuata la «scoperta» a causa di forti dolori addominali, la donna è stata nuovamente 

operata ed ha avuto proposto, dall’amministrazione sanitaria, un risarcimento di mille e 

cinquecento euro che ha considerato quasi come un affronto, tant’è che, assistita dall’avvocato 

Maurizio Miceli, ha adito le vie legali. Al contenzioso di carattere civile potrebbe fare da parallelo un 

risvolto penale giacché è stata investita la Procura della Repubblica di Trapani dell’accertamento di 

eventuali responsabilità da parte dei sanitari che hanno effettuato il primo intervento sulla paziente. 
 

  
 






























